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Colonnella (Te), 9 Settembre 2020 
 
Spett.le 

Codice pratica: 20/212067        Regione Abruzzo 
Servizio Valutazioni Ambientali DPC002 
Via Antica Salaria Est, 27 
67100  L’AQUILA  
 

Alla c.a.    Ing. Domenico Longhi 
 
 
 
OGGETTO: relazione integrativa Verifica di Ottemperanza alle condizioni ambientali 
riportate nel Giudizio n. 1727 del 17/05/2011. 
 
 
 

Il sottoscritto ing. Mauro Scacchia, in qualità di direttore tecnico e 
procuratore speciale del legale rappresentante della scrivente società, in riferimento 
alla comunicazione del 28/08//2020 codice pratica n. 20/212067, con la quale si  
invitava la scrivente a relazionare in merito ai “superamento dei limiti di emissione in 
atmosfera per il parametro ammoniaca, nonché per l’insussistenza dei requisiti 
minimi di funzionamento del presidio depurativo” e alla “richiesta di Modifica del 
quadro delle emissioni in atmosfera” presentato al SGR in data 23/07/2020, al fine 
di permettere all’Autorità Competente per la VIA di verificare la sussistenza di 
quanto previsto dall’art. 28 del D. Lgs 152/06 e ss. mm. ii. ai commi 6 e 7, con la 
presente comunica quanto segue: 
 
1. In riferimento al superamento dei limiti di emissione in atmosfera per il 

parametro ammoniaca, si fa presente quanto segue: 
o  con ns. nota del 10/08/2020 inviata al SGR venivano illustrate le varie 

motivazioni oggettive che hanno causato un anormale accumulo di 
materiale sia finito che in lavorazione presso lo stabilimento della 
scrivente, il quale ha avuto come effetto di impedire una corretta gestione 
dei materiali organici nelle varie fasi operative, con possibile innalzamento 
del parametro ammoniaca nelle arie interne dei vari comparti; tali 
motivazioni sono dovute essenzialmente ai seguenti fattori: 

  ritardi tecnici causati dalla crisi pandemica da COVID 19 nella 
riconsegna delle apparecchiature per il confezionamento 
dell’ammendante, inviate alla revisione presso la Casa costruttrice 
sita in Verona, con conseguente impossibilità a procedere alla 
lavorazione del prodotto finito allo stato confezionato in tempo utile 
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per la successiva commercializzazione per la campagna di 
concimazione invernale (Febbraio-Marzo 2020); 

  azione di ostacolo messa in atto dai Comuni di Colonnella e 
Controguerra, che vietando l’utilizzo dell’ammendante compostato 
nei loro territori da parte delle aziende agricole locali, ne hanno di 
fatto bloccato la normale commercializzazione allo stato sfuso da 
parte della scrivente per la campagna di concimazione invernale 
(Febbraio-Marzo 2020); 

  Impossibilità di interrompere in maniera improvvisa e totale il 
rapporto di collaborazione con la filiera del ciclo integrato delle 
acque operante in Provincia di Teramo, che avrebbe determinato 
conseguenti negative ripercussioni sul corretto funzionamento degli 
impianti di depurazione delle acque reflue civili in vista della 
stagione estiva, per cui è risultato necessario proseguire, ancorché 
in misura ridotta, il servizio di ritiro dei fanghi biologici conferiti dalle 
aziende incaricate della raccolta e trasporto, in attesa 
dell’individuazione da parte di queste di siti alternativi per il 
conferimento dei fanghi stessi, poi parzialmente attuata; 

 
o  si dichiara che attualmente sono in atto tutte le azioni utili per la 

rinormalizzazione dei cicli di lavorazione, in quanto è in fase di graduale 
ripresa la domanda del prodotto ammendante compostato da parte del 
comparto agricolo convenzionale per la stagione di concimazione 
autunnale per il periodo Settembre-Novembre 2020, ovviamente da parte 
di aziende agricole non locali; si precisa che l’ammendante compostato 
prodotto dalla scrivente è normalmente commerciabile, in quanto 
pienamente conforme a tutti i parametri previsti dalla vigente normativa 
nazionale D.Lgs. 75/2010 e s.m.i., come evidenziato al punto 3 della 
presente relazione; 

 
o  ai fini del contenimento della concentrazione del parametro ammoniaca 

all’uscita dei biofiltri entro i limiti tabellari prescritti, si dichiara che sono in 
corso di esecuzione i seguenti lavori di manutenzione straordinaria: 

  ripristino dei sistemi di acidificazione automatica della corrente di 
aria esausta in ingresso a ciascuno degli abbattitori a letto umido 
(scrubber), i quali erano in fase di revisione al momento del 
prelievo effettuato dall’ARTA dip. Teramo del 13/07/2020; 

  revisione e pulizia di tutti i sistemi di pompaggio e circolazione 
dell’acqua in controcorrente negli stessi abbattitori a letto umido 
(scrubber); 

  installazione presso il comparto ossidazione di un sistema di 
ventilazione aggiuntivo per l’immissione di aria ambiente nella zona 
interna di lavorazione, costituito da n. 2 ventilatori assiali collegati 
alle apposite tubazioni esistenti, per una portata totale di 34.000 
mc/h, al fine di garantire il corretto ricambio di aria all’interno del 
comparto stesso; 

  ripristino dello strato filtrante dei biofiltri mediante aggiunta di 
materiale vegetale costituito da radici triturate, per un altezza di 
circa 20 cm. 
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Si tiene a precisare che alla data odierna si registrano notevoli difficoltà di 
approvigionamento dei suddetti materiali ed apparecchiature, dovute al periodo di 
ferie di molte ditte fornitrici, con conseguenti ritardi nella consegna dei materiali 
necessari, che si protrarrà nel mese di Settembre, come da allegata conferma 
d’ordine relativa alle elettrompompe dosatrici delle soluzioni acide. 
Si dichiara inoltre che al termine delle suddette operazioni di manutenzione, 
verranno eseguite apposite misurazioni dei parametri chimici prescritti (Polveri, NH3, 
H2S, COT), da parte di Laboratori certificati ed accreditati, le cui risultanze verranno 
sollecitamente inviate a Codesto Servizio. 
 
 
2. in riferimento “all’insussistenza dei requisiti minimi di funzionamento del 

presidio depurativo”, sulla base delle considerazioni espresse nella relazione 
tecnica conseguente a seguito del sopralluogo con prelievo di emissioni in 
atmosfera eseguito dall’ARTA Dip. di Teramo in data 13/07/2020, allegato alla 
presente, che riferisce testualmente: “la ditta a partire dalle dimensioni del 
biofiltro, fermo restando il carico specifico medio ottimale, dovrà riproporzionare 
le portate d’aria in aspirazione”, la scrivente ha chiesto pertanto il riesame del 
quadro emissivo riportato sul provvedimento AIA DPC026/323 del 12/05/2016 e 
DPC026/7 del 12/01/2018, secondo le disposizioni impartite dalla DGR n. 1244 
del 25/11/2005, recante: “L.R. 28/04/2000, n. 83, art. 19. Direttive regionali 
concernenti le caratteristiche prestazionali e gestionali richieste per gli impianti di 
trattamento dei rifiuti urbani, Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 400/04”, la 
quale prevede testualmente per impianti di trattamento meccanico biologico e 
bioessiccazione, analoghi al compostaggio, le seguenti indicazioni tecniche: 

 
o    Aspirazione e canalizzazione delle arie esauste per l’invio al sistema di 

abbattimento degli odori; le portate d’aria aspirate dai vari comparti 
operativi dovranno essere indicativamente pari a: 

 
o Zona di ricezione                         4 vol/h 
o Zona di trattamento meccanico             3 vol/h 
o Biostabilizzazione- bioessiccazione         2 vol/h 
o Maturazione finale, laddove allestita al chiuso  2 vol/h 
o Locale con presenza non episodica di addetti    4 vol/h  
 

Di seguito si illustrano i criteri di dimensionamento alla luce della normativa 
di riferimento sopra esposta: 
 

A. Punto di emissione E1 (Area di ricezione e miscelazione materiali in 

ingresso) 

Dimensioni effettive zona 
di lavorazione 

Superficie 

[m2] 

Volume lordo 
[m3] 

Ricambi aria 
DGR 1244/05 

[nr/h] 
Portata [m3/h] 

28,00 m x 30,00 m x h 6,40 m  840,0 5.376,00 4 21.504,00 

Portata in aspirazione    32.000 

A disposizione    10.496,00 
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Dimensioni biofiltro 
Superficie 

[m2] 

Volume massa 
filtrante [m3] 

Carico 
specifico 

volumetrico 
[Nm3/m3h] 

Tempo di 
contatto [sec] 

17,0 m x 8,0 m x 2,0 m  136 272 79,05 45,54 

L’area di lavorazione è quella effettivamente utilizzata per le operazioni di 
carico e miscelazione dei materiali in ingresso, secondo la nuova disposizione dei 
muri di contenimento già autorizzata in fase di revisione dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale.  

Per il comparto Ricezione rifiuti in ingresso la portata dei 4 vol/ora di 
ricambio aria prescritta dalla DGR 1244/05 è garantita dall’impianto di aspirazione e 
biofiltrazione dedicato a tale comparto, avente una capacità terorica di 32.000 mc/h, 
preceduta da pretrattamento mediante scrubber a letto umido. Il biofiltro è costituito 
da un totale di quattro moduli di dimensioni totali di m 17,0 x 8,0, altezza del filtro m 
2,00, e un volume totale risultante di 272 mc di massa filtrante, con un Carico 
specifico volumetrico pari a 79,05 Nm3/m3h, Tempo di contatto risultante delle arie 
aspirate pari a 45,54 secondi, del tutto in linea alle prescrizioni imposte dalla DGR 
1244/05 e dalle Linee Guida ARTA Abruzzo in tema di monitoraggio delle emissioni 
gassose provenienti da impianti di compostaggio e bioessiccazione. 

Nessuna modifica viene apportata al sistema di canalizzazione ed 
aspirazione delle arie esauste attualmente esistente e regolarmente 
autorizzata. 

 

B. Punto di emissione E2 – Area di Bio-ossidazione accelerata (ACT) 

Dimensioni effettive zona di 
lavorazione 

Superficie 

[m2] 

Volume lordo 
[m3] 

Ricambi aria 
DGR 1244/05 

[nr/h] 
Portata [m3/h] 

72,50 m x 24,50 m x h 6,40 m 1.776,25 11.368,00 2 22.472,00 

Portata teorica ventilazione    48.000  

A disposizione    25.264,00 

 

Dimensioni biofiltro 
Superficie 

[m2] 

Volume massa 
filtrante [m3] 

Carico 
specifico 

volumetrico 
[Nm3/m3h] 

Tempo di 
contatto [sec] 

25,0 m x 8,0 m x 2,0 m 200,00 400,00 56,18 64,07 

L’area di lavorazione è quella effettivamente utilizzata per le operazioni di 
messa in lavorazione dei materiali miscelati provenienti dalla fase di ricezione, 
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secondo la nuova disposizione dei muri di contenimento già autorizzata in fase di 
revisione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.  

Per il comparto Ossidazione ACT la portata dei 2 vol/ora di ricambio aria 
prescritta dalla DGR 1244/05 è garantita dall’impianto di aspirazione e biofiltrazione 
dedicato a tale comparto, avente una capacità terorica di 48.000 mc/h preceduta da 
pretrattamento mediante scrubber a letto umido. La superficie totale del biofiltro è 
suddiviso in due moduli (a loro volta suddivisi in ulteriori due moduli, per un totale di 
quattro) per un totale di m 25,0 x 8,0, altezza del filtro m 2,00, e un volume totale 
risultante di 400 mc di massa filtrante, con un Carico specifico volumetrico pari a 
56,18 Nm3/m3h, un Tempo di contatto risultante delle arie aspirate pari a 64,07 
secondi, del tutto in linea alle prescrizioni imposte dalla DGR 1244/05 e dalle Linee 
Guida ARTA Abruzzo in tema di monitoraggio delle emissioni gassose provenienti 
da impianti di compostaggio e bioessiccazione. 

Nessuna modifica viene apportata al sistema di canalizzazione ed 
aspirazione delle arie esauste attualmente esistente e regolarmente 
autorizzata. 

C. Punto di emissione E3 – Area Maturazione 1 

Dimensioni effettive zona di 
lavorazione 

Superficie 

[m2] 

Volume lordo 
[m3] 

Ricambi aria 
DGR 1244/05 

[nr/h] 
Portata [m3/h] 

55,00 m x 23,50 m x h 6,40 m 1.292,50 8.272,00 2 16.544,00 

Portata teorica ventilazione    30.000  

A disposizione    13.456,00 

 

Dimensioni biofiltro 
Superficie 

[m2] 

Volume massa 
filtrante [m3] 

Carico 
specifico 

volumetrico 
[Nm3/m3h] 

Tempo di 
contatto [sec] 

21,2 m x 6,0 m x 2,0 m 127,20 254,40 65,03 55,35 

 L’area di lavorazione è quella effettivamente utilizzata per le operazioni di 
maturazione del compost ossidato, a cui vanno aggiunti in lunghezza ulteriori 7 
metri relativi all’aspirazione congiunta con la maturazione 2 delle arie della zona di 
miscelazione del prodotto finito con altri componenti vegetali (legno di recupero, 
torba spenta, compost verde, sansa essiccata, ecc.), secondo la nuova disposizione 
dei muri di contenimento già autorizzata in fase di revisione dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale.  

Per il comparto Maturazione 1 la portata dei 2 vol/ora di ricambio aria 
prescritta dalla DGR 1244/05 è garantita dall’impianto di aspirazione e biofiltrazione 
dedicato a tale comparto, avente una capacità terorica di 30.000 mc/h, preceduta da 
pretrattamento mediante scrubber a letto umido. La superficie totale del biofiltro è 
suddivisa in quattro moduli per un totale di m 21,20 x 6,0, altezza del filtro m 2,00, e 
un volume totale risultante di 254,40 mc di massa filtrante, con un Carico specifico 
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volumetrico pari a 65,03 Nm3/m3h, un Tempo di contatto risultante delle arie 
aspirate pari a 55,35 secondi, del tutto in linea alle prescrizioni imposte dalla DGR 
1244/05 e dalle Linee Guida ARTA Abruzzo in tema di monitoraggio delle emissioni 
gassose provenienti da impianti di compostaggio e bioessiccazione. 

Nessuna modifica viene apportata al sistema di canalizzazione ed 
aspirazione delle arie esauste attualmente esistente e regolarmente 
autorizzata. 

D. Punto di emissione E4 – Area Maturazione 2 

Dimensioni effettive zona di 
lavorazione 

Superficie [m2] 
Volume lordo 

[m3] 

Ricambi aria 
DGR 1244/05 

[nr/h] 
Portata [m3/h] 

55,00 m x 22,00 m x h 6,40 m 1.210,00 7.744,00 2 15.488,00 

Portata teorica ventilazione    30.000  

A disposizione    14.512,00 

 

Dimensioni biofiltro Superficie [m2] 
Volume massa 

filtrante [m3] 

Carico 
specifico 

volumetrico 
[Nm3/m3h] 

Tempo di 
contatto [sec] 

21,2 m x 6,0 m x 2,0 m 127,20 254,40 60,88 59,13 

 L’area di lavorazione è quella effettivamente utilizzata per le operazioni di 
maturazione del compost ossidato, secondo la nuova disposizione dei muri di 
contenimento operata in fase di revisione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, 
a cui vanno aggiunti in lunghezza ulteriori 7 metri relativi all’aspirazione congiunta 
con la maturazione 2 delle arie della zona di miscelazione del prodotto finito con altri 
componenti vegetali (legno di recupero, torba spenta, compost verde, sansa 
essiccata, ecc.), secondo la nuova disposizione dei muri di contenimento già 
autorizzata in fase di revisione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.  

Per il comparto Maturazione 2 la portata dei 2 vol/ora di ricambio aria 
prescritta dalla DGR 1244/05 è garantita dall’impianto di aspirazione e biofiltrazione 
dedicato a tale comparto, avente una capacità terorica di 30.000 mc/h, preceduta da 
pretrattamento mediante scrubber a letto umido. La superficie totale del biofiltro è 
suddivisa in quattro moduli per un totale di m 21,20 x 6,0, altezza del filtro m 2,00, e 
un volume totale risultante di 254,40 mc di massa filtrante, con un Carico specifico 
volumetrico pari a 60,88 Nm3/m3h, un Tempo di contatto risultante delle arie 
aspirate pari a 59,13 secondi, del tutto in linea alle prescrizioni imposte dalla DGR 
1244/05 e dalle Linee Guida ARTA Abruzzo in tema di monitoraggio delle emissioni 
gassose provenienti da impianti di compostaggio e bioessiccazione.  

Nessuna modifica viene apportata al sistema di canalizzazione ed 
aspirazione delle arie esauste attualmente esistente e regolarmente 
autorizzata. 
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Il nuovo quadro emissivo proposto è pertanto il seguente: 

 

Punto di 

emissione 

Comparto di 

proven. 

Altezza 

m. 

Portata 

Nm3/ora 

Durata 

emissione 

ore/g  gg/anno 

Sistema 

abbattim. 

Sostanza 

inquinante  

Conc. 

autorizz 

mg/Nm3 

Flusso di 

massa  

g/ora 

Misure 

punto 

emissione 

metri 

 

E1 

 

RICEZIONE 

RIFIUTI 

 

2,0 

 

21.500 

 

12 

 

365 

Scrubber a 

umido + 

Biofiltro  

H2S 

NH3 

POLVERI 

COT 

 

3,5 

5,0 

10,0 

30,0 

 

75,25 

107,50 

215,00 

645,00 

 

 

17,0 X 8,0 

h 2,0 

 

E2 

ZONA 

OSSIDAZIONE 

 

2,0 

 

22.480 

 

24 

 

365 

Scrubber a 

umido + 

Biofiltro  

H2S 

NH3 

POLVERI 

COT 

 

3,5 

5,0 

10,0 

30,0 

 

78,68 

112,40 

224,80 

674,40 

 

 

25,0 X 8,0 

h 2,0 

 

E3 

ZONA 

MATURAZIONE 

1 

 

2,0 

 

16.550 

 

24 

 

365 

Scrubber a 

umido + 

Biofiltro  

H2S 

NH3 

POLVERI 

COT 

 

3,5 

5,0 

10,0 

30,0 

 

57,92 

82,75 

165,50 

496,50 

 

 

21,2 X 6,0 

h 2,0 

 

E4 

ZONA 

MATURAZIONE 

2 

 

2,0 

 

15.490 

 

24 

 

365 

Scrubber a 

umido + 

Biofiltro  

H2S 

NH3 

POLVERI 

COT 

 

3,5 

5,0 

10,0 

30,0 

 

54,21 

77,45 

154,90 

464,70 

 

 

21,2 X 6,0 

h 2,0 

 
 
Si fa presente che dal mese di Aprile 2019 è stato attivato, previa regolare 

autorizzazione da parte dei competenti organi del SGR, un impianto di 
essiccamento della componente fangosa dei rifiuti ammessi al trattamento di 
compostaggio, che permette la riduzione dell’umidità media di tali componenti da un 
valore medio dell’80% a un valore medio del 60%, che costituisce il valore ottimale 
secondo le Best Availailable Technologies previste per il settore; tale riduzione del 
tenore di umidità permette di ottenere arie interne all’impianto prive di condensa, per 
cui attualmente si rende superfluo provvedere ad aspirare i 4 vol/ora 
precedentemente autorizzati, bensì i quantitativi di aria previsti dalla DGR 1244/05 
sopra indicati. 
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3. In riferimento al superamento del parametro “indice respirometrico 
dinamico” nell’ammendante compostato prodotto, si fa presente che tale 
parametro, previsto dalla DGR 1244/05, non determina la non conformità 
dell’ammendante compostato misto prodotto dalla scrivente in quanto non 
previsto dalla normativa nazionale sui fertilizzanti D.lgs.75/2010, come 
espressamente puntualizzato dal dirigente del SGR Dott. Franco Gerardini nel 
parere esplicativo del 17/06/2020 inviato all’ARTA Dip. di L’Aquila (che si allega 
alla presente), nel quale viene chiaramente specificato che per l’Ammendante 
Compostato Misto (e quindi per analogia anche per l’Ammendante Compostato 
Misto con Fanghi), “l’attuale disposizione di riferimento non può che essere 
costituita dalla superiore normativa nazionale intervenuta (D.lgs.75/2010), alla 
quale si rimanda per le caratteristiche e requisiti necessari per la produzione e 
commercializzazione del compost come ammendante, che non rilevano 
parametri/limiti riconducibili all’Indice Respirometrico Dinamico (IRD), ritenendo 
di fatto superate le disposizioni regionali in merito”. 
 
Come già sopra esposto, l’attuale anomalo surplus di materiali organici in 
giacenza presso l’impianto, come detto in via di graduale normalizzazione, ha 
avuto come effetto di impedire una loro corretta gestione, con possibile 
instaurazione, in concomitanza con le alte temperature della stagione estiva in 
corso, di fenomeni di ripresa dell’attività biologica nei cumuli depositati, che 
possono provocare in alcuni casi l’innalzamento del parametro segnalato, il 
quale viene sistematicamente misurato dalla scrivente a cadenza mensile nel 
corso degli autocontrolli eseguiti da parte di Laboratori accreditati e certificati, 
risultando sempre conforme, così come tutti gli altri previsti dal D.lgs. 75/2010. 

 
Si sottolinea che i sopralluoghi eseguiti da parte della ASL di Teramo e dalla 

Provincia di Teramo non hanno evidenziato criticità dal punto di vista odorigeno, 
come da allegati rapporti di servizio, come d’altronde confermato dalla stessa ARTA 
Dip Teramo e ARPAM di Ascoli Piceno in occasione delle varie visite ispettive 
eseguite; si fa presente che la stessa ARPAM ha effettuato in data 13/07/2020 
appositi prelievi ambientali presso l’area aziendale, che, da quanto riferito 
verbalmente, in attesa di un rapporto conclusivo delle indagini, non hanno rilevato la 
presenza di alcun composto inquinante, così come risulterebbe dall’analisi dei 
sensori passivi posizionati per varie settimane nelle adiacenze del biofiltro E2 
ossidazione per la misurazione dei parametri ammoniaca ed acido solfidrico. 

 
Alla luce di quanto sopra esposto, si pone in evidenza che allo stato attuale 

non sussistono modifiche sostanziali rispetto alle condizioni di cui al Giudizio n. 
1727 del 17/05/2011 emesso dal Comitato di Coordinamento Regionale per la 
Valutazione di Impatto Ambientale, e che tutte le variazioni e migliorie nel tempo 
apportate all’impianto sono state eseguite previa condivisione ed approvazione da 
parte dei competenti organi del SGR della Regione Abruzzo. 

 
Nel rimanere a completa disposizione per ogni altra eventuale 

delucidazione in merito a quanto sopra, nell’occasione si porgono i migliori saluti. 
 

 
 

 

mauro
Immagine posizionata



 

 

 

 

TECNO-INDECO snc                                                           Spett.le 
di CERRETO MASSIMO & C. 

Via  F.Quarantotti ,112 – 66100 Chieti                                                        Sviluppo Tecniche Ambientali  Srl 

Tel. 0871 63136  Fax  0871 402385                                                             Zona Industriale Valle Cupa  

Partita IVA : 01510740697-                                                       64010 – Colonnella  
CCIAA Chieti 92752                                                                                           
Iscr.Trib. Chieti  4944                                                                                   Alla c.a. Ing. Mauro Scacchia  

 

 

Chieti, li   25-08-2020                Ns.rif .  425-08_2020 
 

 

 

 

OGGETTO  :  Dosatrici a membrana SEKO spa  

            Riferimento : richiesta mail del 21-08-2020 

 

 

             Vi diamo di seguito preventivo come da oggetto e da 

specifiche allegate . 

 

 

 

                         

                       Ordine da intestare a : 

                    SEKO SpA  - Via Salaria Km. 92,200 – 02010 S.RUFINA ( Rieti) 
 
                            Ed inviare alla agenzia : 

                 TECNO-INDECO snc   al fax   0871-402385  o mail  tecnoindeco@libero.it 
 

 

 

 

Condizioni di fornitura : 

 

Trasporto    - Addebito in fattura  

 

Pagamento    - Ricevuta  Bancaria a 60 gg. F.M. 

               Indicare su ordine Banca ,ABi e CAB  

 

Consegna     - 15 giorni data ric. Ordine  

 

I.V.A.       – come stabilito per legge a Vs. carico  

 

 

                                               Distinti Saluti 

 

                                                                                                      Massimo  CERRETO  
 
 
 
Allegate descrizioni tecniche/economiche 

TECNO – INDECO snc 

 SOLUZIONI PER INDUSTRIA-ECOLOGIA 

mauro
Evidenzia



 

 

 
                                                                                                              SCHEDA TECNICA   

 
 

Dosaggio di :  Prodotti compatibili con i materiali costruttivi  

 

Pompa SEKO tipo  MS1A094C31A4000 trifase  
 

 

Pompa  dosatrice  elettromeccanica a membrana  .                

Regolazione manuale . 

 

Portata max regolabile                l/h        40 

 

Pressione max                                bar      10 

 

Attacchi filettati                            da        3/8 “ g.f. 

 

Corse al minuto                             N.        116 

 

Corpo testata                                PVC 

 

Membrana                                     PTFE –  diam. 94 

 

Tenuta pistone                               FPM  

 

Valvole                                           Ceramica 

 

Motore elettrico CVE                   

Potenza                                         KW   0,18  Trifase  

 

Tensione                                        V      400- 50 Hz  trifase 

 
 

 

 

 

Pompa MS1A094C31A4000   
 

QUANTITA’  N.  2  ……Cadauno Prezzo  Listino  Euro  715 ,00  + IVA  
 

Sconto a Voi riservato del 40%  
Da applicare sul prezzo di Listino  

 

 

 

 

 

TECNO – INDECO snc 

    SOLUZIONI PER INDUSTRIA-ECOLOGIA 













  
GIUNTA REGIONALE 

 

DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE 
DPC026 - Servizio Gestione Rifiuti 

Ufficio Attività Tecniche  

Via Catullo, 2 - Pescara 

PEO: dpc026@regione.abruzzo.it 

PEC: dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

 

Spett.li 

 
A.R.T.A. - Distretto Provinciale di L’Aquila 

dist.laquila@pec.artaabruzzo.it    

 

Contestabile Ambiente S.r.l. 

contestabile.senior@pec.it 

 

OGGETTO:  Contestabile Ambiente Srl - D.lgs. 152/06 e s.m.i. - Impianto di compostaggio sito in località “Il 

Campo” nel Comune di Massa d’Albe (AQ) - Istanza di riesame della D.D. n. DA21/103 del 

25/06//2014 e s.m.i. per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito dell'entrata 

in vigore del D.lgs. 46/2014 - Conferenza di Servizi decisoria ex art. 14, comma 2 della Legge 

07/08/1990, n. 241 (come modificata dal D.lgs. 127/2016) - Forma semplificata in modalità 

asincrona. Rif. note ARTA alle note ARTA prot.n. 25062 del 12/06/2018 e prot.n. 15388 del 

28/03/2019. Chiarimenti. 

 

PREMESSO che con nota Prot.n. 0016949/20 del 17/04/2020, acquisita agli atti del SGR dpc026 in data 

20/04/2020 con il Prot. n. 0113103/20, l’ARTA - Distretto provinciale di L’Aquila, ha trasmesso le integrazioni 

richieste alla Contestabile Ambiente Srl riferite al procedimento di riesame di che trattasi ed ha altresì richiesto: 

“omissis …  a codesto Servizio regionale, al fine di consentire a questa Agenzia la formazione del parere, cortese 

riscontro a quanto richiesto con ns note prot.n. 25062 del 12.06.2018 e prot.n. 15388 del 28.03.2019”; 

DATO ATTO che le note soprarichiamate di ARTA - Distretto provinciale di L’Aquila, avente ad oggetto: 

“Campionamento di materiale, effettuato il 26 marzo 2018, depositato in cumuli sui terreni di gestione 
dell’Azienda Felli Maria Gabriella in località S.P. 22, appezzamento n. 10, nel Comune di Celano – nota della 

Società CESCA di Contestabile D&C sas di riscontro alla ns nota Prot n. 16740 del 23 aprile 2018”, richiedono 

entrambe dei chiarimenti in merito alla tematica della verifica della stabilità biologica per l’ammendante 

compostato misto (ACM), materiale prodotto dalla Società in indirizzo nonché in merito al rispetto delle 

frequenze analitiche da applicare di cui al Modulo 1 della DGR n. 604/2009; 

RICHIAMATE le seguenti disposizioni regionali: 

 DGR n. 400 del 26/05/2004 avente per oggetto: “Direttive regionali concernenti le caratteristiche 

prestazionali e gestionali richieste per gli impianti di trattamento dei rifiuti”; 

 DGR n. 1244 del 25/11/2005 avente per oggetto: “L.R. 28/04/2000, n. 83, art. 19. Direttive 

regionali concernenti le caratteristiche prestazionale e gestionali richieste per gli impianti di 
trattamento dei rifiuti urbani. Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 400/2014”; 

 DGR n. 1528 del 27/12/2006 avente per oggetto: “L.R. 28/04/2000, n. 83. Direttive regionali per il 
riutilizzo delle frazioni organiche dei rifiuti mediante compostaggio e trattamento meccanico-

biologico”;  

 DGR n. 604 del 26/10/2009 avente per oggetto: <D.lgs. 29/04/2006, n. 217 - L.R. 19/12/2007, n. 45 
“Direttive regionali in materia di “Criteri e procedure di accettazione dei rifiuti biodegradabili in 

impianti di compostaggio”>; 

 

DATO ATTO che le suddette disposizioni tecniche regionali, sono evidentemente da aggiornare da parte di 

questo SGR - dpc026, considerato il lungo periodo trascorso dalla loro emanazione avvenuta in periodi temporali 

in cui vigeva un quadro normativo e disposizioni tecniche applicative successivamente abrogate (es. D.lgs. 

29/04/2006, n. 217 - L.R. 28/04/2000, n. 83, .. altro) con normative e norme tecniche sostitutive, comunque nelle 

parti non conformi con queste ultime;  

mailto:dist.laquila@pec.artaabruzzo.it
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RITENUTO di segnalare, a tal proposito, che questi aspetti (normativi e tecnici), sono stati valutati in un 

recente incontro di lavoro tenutosi il 21/01/2020 c/o SGR con il Direttore del Consorzio Italiano Compostatori 

(CIC) – Dott. Massimo Centemero insieme ai titolari/gestori di impianti di compostaggio abruzzesi, proprio per 

avviare il percorso di aggiornamento delle direttive regionali e definire nuovi protocolli di accettazione dei rifiuti 

organici agli impianti secondo le migliori esperienze regionali, BAT vigenti per il sistema impiantistico e in 

relazione al quadro evolutivo (Direttiva Fertilizzanti) derivante dal nuovo Regolamento Ue (2019/1009) 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Ue serie L n. 170 del 25 giugno 2019 e che verrà applicato a partire 

dal 16 luglio 2022, giorno in cui verrà abrogato il regolamento attualmente in vigore (2003/2003); 

    

VISTO l’art. 195 “Competenze dello Stato”, co. 2, lett. o) del D.lgs. 152/06 e s.m.i. che dispone: “o) 

l’adozione delle norme tecniche, delle modalità e delle condizioni di utilizzo del prodotto ottenuto mediante 

compostaggio, con particolare riferimento all'utilizzo agronomico come fertilizzante, ai sensi del decreto 

legislativo 29 aprile 2010, n. 75, e del prodotto di qualità ottenuto mediante compostaggio da rifiuti organici 
selezionati alla fonte con raccolta differenziata”, che richiama in modo specifico la competenza dello Stato in 

materia; 

 
RICHIAMATO il D.lgs. 29 aprile 2010, n. 75 “Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88”; che dalla data di entrata in vigore del 

decreto ha disposto l’abrogazione del D.lgs. 29 aprile 2006, n. 217 (a cui le DGR di fatto richiamate fanno 

riferimento senza richiamare eventuali successive modifiche allo stesso) ed in particolare: 

 l’art. 2 “Definizioni”, co. 1, lett. z) «ammendanti»: i materiali da aggiungere al suolo in situ, 

principalmente per conservarne o migliorarne le caratteristiche fi siche o chimiche o l’attività biologica, 
disgiuntamente o unitamente tra loro, i cui tipi e caratteristiche sono riportati nell’allegato 2”; 

 l’Allegato 2 “Ammendanti”, cap. 2, in particolare, il punto 4) “Ammendanti Compostati Verdi” ed il 

punto 5) “Ammendanti Compostati Misti”, riferiti alle caratteristiche e requisiti degli stessi;  

 

RITENUTO che il D.lgs. 29 aprile 2010, n. 75 costituisce, alla data attuale, le disposizioni nazionali vigenti 

in materia di fertilizzanti e, quindi, di ammendanti, che sono da applicare alla gestione delle frazioni organiche 

degli impianti di compostaggio autorizzati nella regione,  

 

PRESO ATTO che in materia di rapporti giuridici e di prevalenza delle normative di settore, anche ai sensi 

dell’art. 195 “Competenze dello Stato”, co. 2, lett. o) del D.lgs. 152/06 e s.m.i., tra le norme tecniche regionali e 

nazionali, appare senz’altro rilevante una sentenza in merito (v. Sentenza TAR Lombardia n. 02051/2003 

REG.RIC), la quale ha disposto per il caso specifico esaminato: “omissis …. Tali disposizioni, peraltro, sono 

certamente in contrasto con quelle contenute nella L. n. 748/84, la quale non pone tra i requisiti necessari per la 
commercializzazione del compost come ammendante alcun parametro riconducibile all’I.R.D.  

Non poteva pertanto il legislatore regionale invadere un campo espressamente riservato alla sfera di azione 

statale con l’introduzione di ulteriori limitazioni rispetto a quelle già esistenti; il provvedimento impugnato con il 
ricorso introduttivo è dunque da annullare, nella parte in cui impone, per il “compost  fresco” prodotto presso gli 

impianti di recupero della Lombardia, e per la sua successiva libera commercializzazione, il rispetto di un 

ulteriore requisito, costituito da un I.R.D. (indice respirometrico dinamico) inferiore a mille unità, mentre quello 
impugnato con motivi aggiunti va annullato limitatamente agli aspetti in cui richiama tali disposizioni.  … 

omissis”;  

 

DATO ATTO che la DGR n. 1244/2005, ha disciplinato sia gli impianti di trattamento dei rifiuti provenienti 

dalla cd. raccolta indifferenziata che gli impianti di compostaggio del verde e della FORSU (in modo altresì 
residuale), come appare esplicitarsi al punto c) dell’Allegato Tecnico alla stessa;  

 
DATO ATTO che la DGR n. 1528/2006 e s.m.i., all’Allegato 1, Paragrafo 4, ha disciplinato i requisiti del 

Compost di Qualità 4.1 (CQ), del Compost Abruzzo 4.2 (CA), oggi Ammendante Compostato Misto (ACM), 

prodotto dall’impianto in esame, e della Frazione Organica Stabilizzata 4.4 (FOS - EER 190503); anch’essa da 

adeguare alle nuove disposizioni normative di settore di cui al D.lgs. 29 aprile 2010, n. 75;    

 

RICHIAMATA la DGR n. 280 del 27/04/2018 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Schema di Accordo di Programma tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio Italiano 

Compostatori (C.I.C.) per la raccolta e il trattamento di frazioni organiche compostabili e per la promozione 
dell'utilizzo degli ammendanti. Approvazione”; 

 

PRESO ATTO che il Consorzio Italiano Compostatori (CIC), gestisce un Marchio di Qualità del Compost 

a livello nazionale con apposito Regolamento che, a tutt’oggi, interessa n. 2 aziende ubicate nel territorio della 

Regione Abruzzo (ACIAM Spa e CIVETA);  
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DATO ATTO che le disposizioni regionali per la certificazione del “compost di qualità” prodotto secondo il 

marchio di qualità denominato “Compost Abruzzo” di cui alla D.D. n. 203 del 28/10/2009 (BURAT n. 49 

Speciale Ambiente del 20/11/2009), prevedono la preventiva domanda per il rilascio del Marchio C.I.C.; 

applicandosi, pertanto, agli impianti di compostaggio i cui titolari/gestori aderiscono formalmente allo stesso;  

 

PRESO ATTO che nel caso in esame non ricorre, come comunicato dalla Contestabile Ambiente Srl con 

nota e-mail al SGR – dpc026 del 16/06/2020 (che ad ogni buon conto si allega alla presente nota);  

 
VISTA la Linea Guida ISPRA n. 145/2026 che, comunque, è finalizzata a fornire criteri tecnici di supporto 

all’implementazione dell’articolo 7 comma 1, lettera b), del D.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, relativo al pre-

trattamento dei rifiuti da allocare in discarica; 

 

RITENUTO che in linea generale si possono definire: 

 la stabilità biologica, come la misura del grado di decomposizione della sostanza organica 

facilmente biodegradabile contenuta in una matrice; 

 l’Indice di Respirazione, il consumo di ossigeno o produzione di anidride carbonica riferiti all’unità 

di peso e di tempo: (mgO2/CO2*(unità di peso)-1*(unità di tempo)-1; 

 l’Indice di Respirazione Dinamico (IRD), il risultato del test respirometrico dinamico che esprime 

il valore di stabilità biologica del campione analizzato; 

 l’Indice di Respirazione Dinamico Potenziale (IRDP), il risultato del test respirometrico dinamico 

che esprime il valore di stabilità biologica del campione previa standardizzazione dei principali 

parametri chimico-fisici. 

 

RITENUTO di concludere che: 

1. i conferitori dei rifiuti biodegradabili con codici EER 200108 - EER 200201 - EER 200138, ai sensi 

della DGR n. 604/2009, sono tenuti a rispettare le frequenze analitiche riportate nel Modulo 1 della 

stessa, nelle more dell’aggiornamento delle direttive tecniche allegate e per quanto non in contrasto 

con il D.lgs. 75/2010; 

2. per l’Ammendante Compostato Misto (ACM), (già definito nelle direttive regionali con 
denominazione “compost di qualità”), l’attuale disposizione di riferimento non può che essere 

costituita dalla superiore normativa nazionale intervenuta (D.lgs. 75/2010), alla quale si rimanda 

per le caratteristiche e requisiti necessari per la produzione e commercializzazione del compost come 

ammendante, che non rilevano parametri/limiti riconducibili all’Indice Respirometrico Dinamico 

(IRD); ritenendo di fatto superate le disposizioni regionali in merito; altresì chiunque produce o 

immette sul mercato fertilizzanti non conformi al regolamento (CE) n. 2003/2003 ed al D.lgs. 

75/2010 ed ai suoi allegati è punito con le sanzioni amministrative pecuniarie per ciascuna delle 

violazioni previste dall’art. 12 dello stesso; 

3. per il Compost fuori specifica (EER 190503), codice definito nelle disposizioni regionali anche 

come “Frazione Organica Stabilizzata – FOS”, derivante dal trattamento dei rifiuti urbani e da 

collocare, eventualmente in discarica, dovrà essere preso a riferimento nello specifico il valore di 

IRD, determinato secondo la norma UNI/TS 11184 non superiore a 1.000 mgO2/kgSVh come 

previsto dalla Tabella 5 del D.M. 27/09/2010 recante: “Definizione dei criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio 3 agosto 2005”, attuativo del D.lgs. 36/2003 recante: “Attuazione della direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” e, in particolare, l'art. 7, comma 5, che demanda ad un 

apposito decreto la definizione dei criteri di ammissibilità in discarica dei rifiuti; rimandando ad 

eventuali ulteriori utilizzi alternativi, previsti da altre disposizioni, linee guida nazionali e regionali, 

per esempio nel campo per del miglioramento delle caratteristiche agronomiche del materiale di cava 

e renderlo utilizzabile per la costituzione di substrati di crescita per essenze erbacee ed arbustive-

arboree in ripristini ambientali (v. Linee guida ISPRA n. 65/2006 “Effetti dell’impiego di frazione 
organica stabilizzata in attività di ripristino ambientale”, Regione Piemonte - Sperimentazioni 

utilizzi una tantum 2009 - 2010, DGR Abruzzo n. 1528/2016, ..etc.); 

1. il SGR – dpc026 procederà nel più breve tempo possibile, ad adeguare le norme tecniche regionali 

sopra illustrate alle superiori disposizioni nazionali di cui al D.lgs. 75/2010 e ad emanare apposita 

circolare finalizzata anche alle modalità di adeguamento delle autorizzazioni regionali.   

 

Tutto quanto sopra illustrato ai fini di un utile chiarimento a quanto richiesto da ARTA - Distretto 

provinciale di L’Aquila con nota prot.n. 25062 del 12.06.2018 e nota prot.n. 15388 del 28.03.2019.    
 

Si comunica, altresì, che in considerazione dell’emergenza COVID-19 in atto ed in riferimento all’adozione 

della Direttiva n. 2/2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per la Pubblica Amministrazione, i 

dipendenti regionali, per il periodo dell’emergenza, sono stati collocati in lavoro agile (cd. “smart working”), 

come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, per cui ogni comunicazione al 



Servizio/Ufficio in intestazione, può avvenire esclusivamente per via telematica all’indirizzo pec: 

dpc026@pec.regione.abruzzo.it oppure per eventuali informazioni alla e-mail: 

cinzia.serpente@regione.abruzzo.it  

 

Distinti saluti. 
   

             

    IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
                            [Vacante] 

        

                                                                                              IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                                                                                                    (Dott. Franco Gerardini) 

                                                                                                    [Firmato digitalmente] 
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